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un nuovo modo di essere genitori 
 

 

Il ciclo di incontri dal titolo Università dei Genitori rappresenta una risorsa a disposizione del 

mondo adulto che si trova a ricoprire responsabilità educative. Il progetto ideato e realizzato dal 

LaborPace della Caritas di Genova, in collaborazione con la Fondazione Cultura Palazzo Ducale è 

pensato per i genitori ma non esclusivamente riservato ad essi; è aperto ad insegnanti, educatori, 

allenatori sportivi e ad ogni adulto che, in quanto tale, condivide una responsabilità educativa 

verso le nuove generazioni. Il progetto si fonda sulla convinzione che sia necessario e urgente 

aumentare le competenze educative, rafforzare il lavoro di squadra e ricercare una maggiore 

coesione educativa tra le figure adulte impegnate nel difficile mestiere dell’educare. In una società 

sempre più articolata e complessa sembra definitivamente tramontata la figura del genitore “fai da 

te”: genitori si diventa e si diventa attraverso la disponibilità a mettersi in gioco, ad apprendere, a 

confrontarsi con altri impegnati sulla stessa strada.  

Dopo il successo delle precedenti tre edizioni (con la presenza di circa 3.000 partecipanti) 

l’Università dei Genitori torna con quattro incontri nel periodo Novembre 2014 – Marzo 2015 dal 

titolo “Farsi ascoltare: un nuovo modo di essere genitori”. Il titolo può sembrare a prima vista 

strano: cosa ci può essere di nuovo nell’essere un genitore che cerca di farsi ascoltare? 

L’esperienza ci mostra che essere genitori oggi spesso significa piuttosto cercare di convincere, di 

conquistare, a volte di imporre il proprio modo di pensare ai figli. Cosa significa invece farsi 

ascoltare? Come è possibile ricevere attenzione e ascolto da parte dei propri figli senza dover 

convincere, conquistare o imporre? Nel ricercare una risposta a queste domande sembra 

emergere davvero un nuovo modo di essere genitori. 

 

Informazioni e programma dettagliato al sito www.mondoinpace.it 


